
Ultimi giorni di dominazione tedesca 

La liberazione de1l'Itatlia set­
tentrionale nel 1859 fu dovuta 
all' intervento francese: ma i 
soldati piemontesi e i volontari 
garibaldini, a San Fermo, a 
Palestro, a Varese, a San Mar­
tino ta:~~ libertà meritarono per 
l'Italia col loro sangue e con le 
loro vittorie. 
· Accetteremo noi- nel 1944 la 

liberazione della Toscana dal-

R 
Arezzo, Livorno, Ancona i caposaldi della 

linea tedesca, sono cadt,tti; le colonne alleate 

combattono già S11tlle rive dell' Arno e già 
giunge ·a noi il rombo del canno-ne e già 
nella notte vediamo le vampe della battaglia 

vicina. L'ora di Firenze sta per scoccare : 
L'ora della az1'one. 

L' abbiamo attesa per dieci mesi e per 

quali n·tesi l Abbiamo visto tremila Fioren­
tini innocenti trasànati nelle carceri : ab­
bia11w imparato fremendo ed .inon·idendo 
le torture e gli strazi di V:ia Foscolo e di 

Via Bolognese ,· dal Casentino, dal Mugello 
dalla val d' Elsa ci sono ven-ute -le notizie 
de,lle stragi a cui la · fero.cia delle divisioni 

tedesche si abbandonav no co~ voluttà ; quasi 
sotto i nostri occhi -abbiamo visto fucilare 
giovani che non voleva1,w combattere contro 

la loro patria, ostaggi incolpevoli, sacerdoti, 
donne. Abbiamo Vl:sto pendere dagli a·lbe1'i 
delle strade a San Polo e a Brozzi i cadaveri 

abba·ndonati 'degli impiccati. 

Ed eravamo impotentì: non avevamo armi, 

non muniziom:, :non nurnero contro le d-t:vi­

sioni agguerde che la Germania mandaaa 
d'altr'' alpe per la nostra maled·izione. 

Apb·iamo visto depYedate le nostre cnse ·; 
abbi,~-mo { vt'S~o "$pogtiale e aistn,etlè te nostre • 

officine pe-rchè do·rnan·i Ù ?wstro proleiar1'ato 
• conosca la disoccu,pazione; ab_bi/!11-zo visto 

ntbato i t bestame delle nostre r attorie perchè 
d01·nani i contqdini non poss:no lavorare 
i ldro campi; abbiamo visto volutc11nente 

stroncati i . servizi ~anitari della città perchè 
il nostro popolo conosca dornani le epide­
mie ; ci hanno 'Yubato persino le ambulanze 
della Miser1:cordia perchè i nostri malati 

non possano .avere cure, persino i çarri con 
cui portavamo a Tru:piano 1: nostri 11UJrti. 

E non potevamo far -mtlla. 

L'ora é venuta della vendetta : l'ora del­
la gz:ustizia. _ 

Se non abbiamo f;otuto impedire tutto il 

male che ci è stato fatto, ·t1ttte le ve1'gogne 
che ci sono state imposte, ·possiamo ora ven­
dicarle, far scontare ai nostri assassini ~mo 

per u1-~o tutt-i i deldti che hanno commesso. 
Lo dobbt:amo fare Non possiamo per-met­

tere che i Tedòschi coi sieari fascisti al loro 

serviz io e le spie alloro soldo fuggano dalle 

nostre mura indenni e che possano -irridere 
alla nostra viltà. 

]\.Ton basta all'onore délla nostra citta · il 

ricvrda·re la zu.,fg~ battaglia della' resist~'n-za 
passiva, e l~ sofferenze ed i lutti che· è costata 
al nostro popolo. Nort basta ricordare le 
battaglie e Ì sacrifici di quella minoranza 
.eroica della nostra gioventù che da dùci 

mesi combatte sulle montagt/.e nelle brigate 
dei patrioti; non basta esaltare l'audacia 
isolata dei più ardenti tra noi, o il gesto 
giustiz-iere d.i qualche indomabile cittad-ino. 

È la; città intera in tutte le sue vie in 
tutte le sue classi · che deve scatta?' e per 

vendicare il suo passato di Ìf>sanguùiata 
servitù, pér rner·itarsi il suo . domani di 
l-ibertà. È tntta la città che deve combattere 
contro qtte~to nemico che vinto, ma non 
disfatto, fa sfilare per le nostre. strade le 

sue colonne ancora arrr~ate e minacciose • con cui do1nani cercherà di sbarrare ancora 

le strade che conducono alle città sorelle 

dell'Italia settentrionale: 

Periodico Toscano del 'Partito Liberale Italiano 

Per mesi e 'll}'~esi noi abbiamo guidato gli 
4

. Ora diciamo ai nostri g1·ovani, ai nostri 

~tomin·i della nostra fede alla res?:sten7.a. uomini, a tutti i Fiorentin-i di qualunque 

passiva, li abbiamo ~ncoraggiati nei rischi, fede e di qualunque condizione che l'O?' a · 

abbiamo dato i nostri marti1~i alla causa, témto aspettata e ta·nto invocata sta per 

ma abbia-mo sconsigliato i gest·i intempe- -... scoccare. Ora diciamo che per tutto il male 

stivi ed i conati inconsulti,· a ' quanti fre- che ha sofferto per tutti i beni che le 

mevano sotto l'obbrobrio del giogo tedesco e hanno rubate, per tutti i morti che ha dato 

fascista, e non potevano trovare posto nelle Fàenze deve combattere. 

bande, abbiamo detto di atte-ndere e di pre'- Le nostre forze temprate nella lunga ai­

pararsi. E in silenzio abpiamtJ fonnato le tesa, aecese di tutto l'od-w così a lungo 

nostre squadre, abbiamo per esse una ad accumulato, devono serrarsi e stretto il pu­

una adunato le anni, abbiamo mendicato , grw s~tl calcw dei loro moschetti devono 

o 1'ubato le munizioni. E ad ogni impa- tendere l'o -recchio allo squillo della cam­

zienza, ad Ògni fremito di ira 1:ncentenibile pana a .martello che segnerà il momento 

abb1:amo detto : aspettate. . ~ dell' atta'Cco. 

PA:t%.TITO LIBERALE ITALIANO - SEZIONE DI FIRENZE 

ORDINE DI MOBILITAZION~E 
Tutti _gli aderenti al partito debbonQ da oggi ·considerarsi coaie mobilitati 

• l 

Ognuno di essi è tenlfto a presentarsi al proprio · capo gruppo 

per ricevere la propria destinàzione di com~attimento. 

Le Sq·uad.ré ed 1 nuHei di' , - zione~ ehe hanno g~ìà I·i•;t:vat l· 
' propria istruzione devono mantenersi in stretto contatto coi proprii 

capi e coi Comandi di settore. 

Sono costituite le squadre .di difesa citta·dina : ogni aderente 

al partito non ancora iscritto nei nudei e ' nelle squadre di azione 

è tenuto a farne parte, richiedendo gli opportuni ordini ai proprn . 

capi gruppo. 
' 

Chi ne ha la possibilità potrà costituire nuove squadre fot·· 

mandole ·anche con uomini non aderenti al Partito : ne riferirà al 

suo capo gruppo, indicandone' Ju composizjone per ricevere lé istru­

zioni del easo. 

Sono costituiti i nuclei ausiliat·i fe1nminili · per .i servizi di 'col­

legamento, di vettovagliamento, a elle squadre di azione, per aSSI· 

stenza · sanitaria. Tutte la donne1
· aderenti al partito sono tenute ' a 

farne parte ed a seguire le istruzioni dei ca p i nuclei. 

L'ordine di adunata sarà cùmunicato divettamente ai capi delle 

squadre di azione e di difesa ed ai capi nuclei, 1 quali provvede­

ranno per la sua esecuzione. 

IL PARTITO ATTENDE CHE OGNUNO DEI SUOI ADE- ' 

.RE~TI FA,CCIA IN QUESTA qRA SUPR~MA IL PROPRIO. DO­
VERE PER LA CAUSA DELLA LIBERTA DELLA PATRIA. 

Fz7·enze Lug-lio 1944· 

Deliberazioni del C. T. l N. 
H C. T. L. N. di fronte are iniziativ 

di 'alcuni Comitati Rionali di Libera 
zione., pur plaudendo al propositi che 
le hanno m-osse, ha DELIBERATO eh~ 
l'attività di questi Comitati sia lìmi-r­
tata alla risoluzione di problemi pu, 
ramente rionali mentre ogni altra ini-. 
zia ti va., sia di carattere politico sia 
di carattere generale, deve venire 
sottoposta alla preventiva approva 
zione del CTLN. •• Poichè alcuni Enti o Istituti cittadini 
avevano iniz2ato la preparazione di 
squadre destinate alla Ioro difesa., H 
C.T.L.N. ha comunicato che nessuna 

Il . Comitato 

iniziativa di tal genere può essere am­
messa se non p:reviamente concordata 
col C. T. L. N., U quale d'"altra· parte 
ha già provveduto à prendere le op­
portune disposizioni per assicurare 
neUa città l'ordine pubblico. 

• 
11 C.T.L.N. ha chiaramente smentito 

l'iniziativa presa dal Questore e da 
alcuni alti -ufficiali collaboratori col 
nemko intesa a costituire una Guar­
di-n Civica, con l'unico scopo di ten­
tare il salvataggio di elementi fascisti 
e venduti al tedesco. H C. T. L. N. 

, HA DIFFIDATO Je forze di polizia e 
Ja popolazione civHe di Firenze a par­
tecipare a tali indegne manovre. 

l'intervento alleato senza nulla 
fare e nulla pagare per meri­
tarcela? 

La nostra sorte come uomini 
e come popolo sarà quella che 
in questa prova suprema noi 
avremo saputo guadagnarci 
col contributo di lotta e di 
sangue che avremo dato alla 
battaglia comune. 

.... 

di 111 

l 

Siamo alla vigilia della liberazione, e i 
nostri giovani vivono_ queste ore con l'arma 
pronta, in a'itesa dell'ordine che li facòa 
scattare nella battaglia . È in tutti il de­
siderio di far qualcosa, di coronare con la 
lotta a viso aperto dieci lunghi mesi di 
guerra forzatamente cJandestina, contro 
un nemico strapotente che, se attaccato, 
si vendicava sulla popolazione innocente, 
uccidéndo donne, vecchi, . bambini. Oh, 
poterio avere finalmente di fronte, guar­
darlo negli occhi con tutto l'odio e il di­
sprezzo che sentiamo per un nemico bar­
baro e crudele! Sarà quelle> l'attimo cul­
minante in cui la tensione dell'attesa si 
scioglierà nel la inebriante efficacia del­
l'aziene. 

Ma quando i giorni della bella vicenda 
saranno passati, la seçonda fase della lotta 
ci si presenterà di immediata attuazione. 

Da Roma ci è infatti pervenuta una 
grande notizia: il Governo Democratico 
ha annunciato che i giovani dai 20 ai 30 

anni possono arruolarsi nell'Esercito ita­
liano della Liberazione. E' questo l'Eser­
cito dell'Italia nuova, . l' Esercito dei pa-
trioti e di tt~tti i degni ita1iani. Un fone 
contingènte di qu'esta ruova armata,, for­
nito. di armi modernissime dagli Eserciti 
Anglo-Americani, già combatte da tempo 
a fianco degli Alleati, e sul fronte pr sso 
Cassino prima e poi sull'Adriatico ha date 
ripetute prove del suo valore e dell'alto 
spr~.i:ta~ :ow.ba: ,.ti '(;o ch'e ld ;:~-nìilJa . Uavi~;o.·~ 

zione Italiana dall'arnùstizio ad oggi ha 
compiuto un lavoro titanico : sistemati i 
campi d'aviazione che erano sconvolti, ri­
costruiti gli h angars , riparati in ofiìcine 
da campo e con mezzi di fortuna gli ap­
parecchi danneggia:b, già da molti mesi 
è ritornata a battere le vie del cielo. Re­
centemente è stata fornita di apparecchi 
da caccia ultimo tipo ed ha potuto così 
assolvere con l'usato valore i snoi com­
piti nei cieli d eli' Adriatico e dei B8lc:mi · 
La nost1a 1Iai·ina co n le ::ne bf'lle navi, 
sulle quaìi sventola natnralme1 ·tf' il tTicu­
lore, svolge in tutti i mari un'azione di 
grande imponanza nr~ ll'ec\)Jl (>mia gencr~de 

della g'Uerra .conbo la Germania. In b·J ra, 
in mare, in cielo, i soldati d'Italia com­
battono contro l'odiato nemico una guerra 
che è un'esigenza fondamentale del nostro 
spirito, una chiara manifestazione di vo­
lontà e di ·fede nell'avveniré de11a Patria. 
Per questo, tale nostro sforzo .bellico deve 
esserè potenziato al massimo. I tedeschi 
e i loro complici fascis~i ci banno gettato 
addosso la taccia di vili e eli traditori, 
cerçando così di distruggere il nostro ono­
re di. combattenti. Bene sappiamo che noi 
non abbiamo tradito, ma che noi-: e quan­
do diciamo « noi » intendiamo tutto jl 
popolo italiano - siamo stati traditi da 
l;lna vile . ericca di avventurieri venduti 
alla Germania, che ha preteso farci com­
battere al fianco del tedesco, nostro se­
colare e naturale nemico, una guerra non 
sentita dal popolo. 

Non abbiamo quin_di bisogno di riscat­
tare una colpa chP- noB abbiamo com­
messa, ma vogliamo e dobbiamo ricac­
ciar~ in gola al nemico, fino in fondo, lp. 
vile e stolta calunnia. 

Vogliamo e dobbiamo dimostrare agli 
alleati contrb i quali, seppure nolenti, ab­
b,iamo per tre anni combattuto, che quella 
guerra non era la nostra, e che ad essa 
ci siamo ribellati <lppena abbiamo potuto, 
non per desiderio di sottrarci alla lotta, 
ma per potere anzi combattere in pieno 
e senza titubanza la nost1·a guerra contro 
il vero, comune rrf'mico. In parte, già ab­
biamo dimostrato con i fatti che questa 
nostra posizione morale non è un'abile 
manovra machiavellica per sottrarci alla 
nostra responsabibtà e per passare dal 
campo dei vinti a quello dei _vincitori 



Dieci mesi di lotta dura, severa, combat­
tuta contro un duplice nemico in povertà 
di mezzi, ricchi solo di un alto ideale, ci 
consente di poter guardare in faccia i · 
nostri alleati, da compagni leali, da com­
battenti di uguale valore. Ci siamo così 
conquista~i il diritto di combattere al loro 
fianco; e questo diritto che noi sentiamo 
·sopratutto come un preciso assoluto do­
. vere, vogliarp.o oggi p1enamente esercitare. 
Dobbiamo dare tutti noi stessi per la li­
berazione integrale della nostra terra, dob­
biamo collaborare efficacemente alla ·sal­
vezza dei fratelli ancòra oppressi~ Noi 
pensiamo con orrore a quanto essi do­
vranno ancora soffrire, costretti come sono 
sotto il tallone tedesco ·e fascistà. Essi ci 
tendo~o le braccia, invocano che noi ope­
riamo per la loro liberazione. 

Vogliamo e dobbiamo jnfi.ne vendicare 
tutt'i i nostri morti, le vittime dei campi 
di còncentramenlo e delle camere di tor­
tura, tutte le migliaia di italiani, nostri 
fratelli, che sono stati assassinati da un 
nemico ebbro di sangue, omicida sadico 
nel trionfo della violenza. 

Questa è. dunque la nostra guerr<;1, la 
guerra di dornarii~ quella che noi com­
batteremo con furore, con odio, per l.a 
santa causa della liberazione d'Italia, per 
svellere per sempre dal mondo il cancro 
pestifero de la prepotenza prussiana. 

Via via che a fianco delle valorose 
truppe alleate martetèmo . verso il nord, 
si uniranno a noi le ·: falangi dei _fr~telli 
liberati . Giunti ai confini settentrionali 
d'Italia noi prosegH'ir.emo la nostra· ~~àr­
cia al di là per penr::trare nel cuore· stesso 
della Germania, fin nel covo del serpe, 
per schiacciargli la testa. · 

Gli eserciti che calpesteranno il suolo 
tedesco saranno là rappresentazione tan­
gibile della giustizia della storia. Lo stra­
zio, la rovina, i lutti, i disastri che i te­
deschi ci hanno apportato, ci danno il 
diritto, ci impongono, di essere anche noi 
parte determinante nella grande opera di 
epurazione. , 

Nel nome della libertà dell'Italia e del 
mondo, il .Partito Liberale Italiano chiama 

.· i giovarii a r.accolta pet la gl.lena .di 
domani. 

llll 

• iorentini Re p~ v sa u. b ica ,, •• 
. In Via de' Servi, davanti alla Federa-, 1me1~te la bandiera~ .... (E il mio demon~, 

zwne, vedo tre autocarri fermi; ~onò, ~sempre pronto~ spiega-: nel settembre, n­
verni~iati di tedesco, ma soito italiani :~, \ calata la nebbia della barbarie fascista e 
due potenti SPA e un FIAT. Mi ·colpisce aggiunta la barba~e tedesca, in quel te­
quest' ultimo : è un anziano, un richia"' nebror~ non bandiere abbiam visto sven­
·rnato - fiat 18BL _ l'autocarro che h.a · tolare, ma luccicar sinishamente i ma-
fatto la guerra deJ 'rs con me! Oh de- schetti dei militi, tornati a circolare coi 
stino degli uomiBi e delle cose. lor pantalonacci alla bracalona e il ciuffo 

I conducenti tedeschi sonnecchiano a1 alla moschettiera. Ma quei moschetti non 
volante, i repubblicani fiorentini invec : eran, ben s'intende, impugnati in difesa 
sono affaccendatissimi a caricar robe: della Patria, ma più eroicamentè contro 
ta~~li, scrivanie, quadri, tappeti, J;TiaC- gli inerm; _cit~adini) . . . . . 
chme da scrivere, registri, schedari, 4) « Ne~ d~ec~ mes~ success1v~ abbwmo 
tutto, ancht i cestini. Vuotato cosi il pa- .lavorato disper~tarn.ente se~za sosta~ ... CE il 
lazzo (peccato che non si possa smontare," d~mone d1 nmando :. _sJ, avete lavo~ato _ 
in Germ~nia f~rébbe comodo anc.he que-~ d1sperat~m~nte 11 svallgm~· ~al.azzi -C> v.llle, 
,sto), vuotato Il palazzo, si affaccia . su a vu_o~ar m::nesse e mag~zZiifll: a rapmar 
portone « REPUBBLICA » in veste di uom1m ·e trafugar macchme : oh, di quel 
« numero straordinario >), e, salutanao ~ vostro lavoro, in combutta coi tedeschi, 
fiorentini dice: «Arrivederci ~. "' ce ne siam purtroppo accorti). 

Jl demone della coscienza, che sempre 5) «I nost1'i rapport·i con z: alleato hanno 
mi segue e vjgila, quel sacro demone che semp~e avuto carat~ere d-i reàproca stù1za » .. , 
da ventidue anni mi sta ripetendo : « non (Il mw demone corregge : stima che può 
piegare, non tradire il vero, il. giusto, avere il padrone furbo per il servo 
l' onesto, non rinnegare la civiltà della1 · babbeo. Vi' ha forse detto • grazie » della 
tua Patria,. non scordarti che la camicia Dalmazia che si è annessa e dell' Alto 
nera passa e il tricolore resta », quel A:di~e e del Tr~estino d.i dove vi ha è:ac­
sacro demone, dico, sorride e mi sus-' c1at1 senza lasciar traccia, dei vostri fasci 
surn : « ricordi la scena patetica che · e delle vostre insegne?). . 
chiud~ 1l primo atto de « La signora delle 6) « Ed qra in ~·uesti tristi per noi che 
camel1e » ( Vedi: questo in veste di RE- abbzamo tutto sacrzficato » ... (Questa volta 
PUBBLICA, è Armando, che trovandosi,.. il mio demone . so~ride e, dice: ecco Ar­
oggi disarmato si inchina .a Margherita mando che .ora m1. entra nE.l patetico! 
e ... vorrebbe ùna 'camelia in pegno di un E conforta 1l guernero così: comprendo 
po' d'amore. Di.ce di meritarselo un po'. comprendo: lasciar l'ufficio creato appo­
d' jl.more, · povero Armando-disarmato, ed sta per te, lasciar le amiche e ... le buste­
enumera nel suo buffo Arrivederci, i suoi relle che ad ogni fine mese piovevan di 
merih: . . fuori via l ma coraggio, Armando-: se il 

r) « Nel luglio-agosto, quando tutt~, con· Comune, la Provinc1a, l'Ente statale ti 
' tanta irr·iconoscenza (!) e tanta ingiustizia(!) han già pagato so.ooo lire .per il dis1 urbo 

facevan, di tutte le erbe un fascio, non 1'et:i- ' · che stai per prenderti, pensa, pensa Ar­
girnmo » ..... (Senti, senti, ridacchja il mio l mando, che vai Sll fra gli eletti e ti avvi­
demon'e. A1:mando non reagì. la voglia- cini a quella Brescia dove la macchina 
ce l'aveva; ma sn Firenze, in quei giorni . che stampa biglietti. da mille gira inde­
risplendeva la Libertà e i « bei tenebrosi » fessamentf a ruota libera). 
sono come i gufi., alla luce non ci ve- Così rassicurato Armando il repubbli-
dono). cano fa un sorrisetto tra l'Ebete e il fur-

) « 1vla quando sì è trattato. e qt..(,andO:....• besco é:, senza rkeveJe la camelia, parté 
si t1'atterà. di lottare, ad armi pari · tra soli. s' éloignant d reculons. E il demone, sarca­
italiani, i fascisti non si sono mai tirati stico, gli ur]a dietro : condòglianze alla 
indietro » ... (Il mi0 demone. freme e. grida : città che ti deve ospitar domani! Poi; 
« ben le rico~diamo le vostre gesta guer- tornando a ~orridere .. .. 

FA·NFARA 
C• 

Il rabbioso e predace terrore nazi-
1 fascista conta ormai le sue ultime 
ore di vita in terra Toscana. 

Si concretano ora dunque i doveri 
dei singol·i e di tutti di fronte a sè 
stessi, alla propria coscienza, agli 
eventi che si concludono. Ci rivol­
giamo ai giovani ' che credétterd di 
aver assolto il .dovere imposto ·dalla 
Patria offesa e dal più elementare 
senso di morale privata e pubblica, 
appoggiandqsi a divise più o meno 
agnostiche in comodo compromesso, 
mentre •da 1.1-ttla la gioventì1 - non 
lo si dimentichi - s.i attendeva l'u­
nanime insurrezione fin dai primi 
giorni del ritorno fascista. 

Ci rivolgiamo ai renitenti della 
repubblica cosi detta sociale, pere h è 
sappiano dimostrare che il loro im­
boscam·ento non ebbe alcuna deter­
nlinante seconda, a inc~iminare la 
be1lezza del loro atto di rivolta, nes­
suna ambiguità a im.meschinire il 
loro coraggio. 

Ci rivolgiamo anche ai compagni 
d'arm.e che si battono sull'Appennino 
a viso aperto contro il nemico, per­
chè dal loro comportamento risalti 
la purezza della: loro azione in pieno 
slancio di ideali, con assoluta lealtà 
nazionalistica e non per traversi fini 
di parte. 

Ci rivolgiamo a tutti i giovani, 
sopra tutto a quelli degli Atenei che 
troppo spesso o troppo a lungo -
lo abbiamo notato con dolore - si 
sono astenuti dalla lo.tta, già fin da 
ora condannando quanti sono pas­
:'9-ti . a}_ campo avverso ~e· c4lcolo, 
per !Flteresse, per 'pàura, mentre 3itri 
si battevano · contro ogni interesse 
personale con decisione morale inftes-

01 e il c. • 
riere contro gli italiani. Ben le conosciamo !asciatelo ire, 

·• · le seg1'ete dei circoli rionali, ben la cono- lasciatelo ir lassù ; 
. sciamo la perizia dei vostri naccatori . E il fascisti andate a letto, 

. sibile, nel pericolo, che era offerta 
serena, della· vita. Termine di con­
front o severo per chi tale strada·, che 
pur l'unica, non ha seguito. 

n· Partito Liberale Italiano è u·no dei 
sei partiti ~ carattere politico nazionale 
che compopgono il C.L:N. A Firenze ì par­
titi partecipanti al C.I.L N sono soltanto 
cinque perchè nell'agosto _del 1943 le due 
correnti che facevano capo rispettiVamen­
te al Partito di l{icostruzione Liberale e 
al Partito della Democrazia dd Lavoro, 
si fusero, per iniziativa degli uociini chè le · 
rappresenta vano, nel Parti tu ,Liberale Ita­
liano - Sezione Toscana -. Ciò fu reso 
possibile dal carattere nettamente pro­
gressista e d'avanguar.dia assunto dal mo­
vimento liberale fiorentino. Il P. L. potè 
quindi portare prima nella COJ?pagine 
del Comitato Intérpartiti e poi, dal 12 
settembre 1943., nel CLN, uno spirito di · 
iniziativa che rappresentava )a concreta 
testimonianza della vitalità del partito. 

Il CLN ha, come il nome stesso lo in­
dica, un compito prevalentemente di lot­
ta contro il nazi-fascismo e su questo 
piano è logico ..,.che tqtti i partiti e spe, 
cialmente i più battaglieri, tra i quali il 
nostro · è ben lieto di annoverarsi, si sia­
no trovati facilmente d' accordo. Nel 
campo organizzativo delle varie llll­

zìative presè dal CLN - e sulle quàli 
non è ancora tempo -di essere precisi -
il nostro partito ha svolto un compito di 
primordine. 

La nostra azione fu molte volte intral­
ciata ed anche . interrotta .dalle persecu­
zioni alle quali furono sottoposti molti 
dei nostri, ma le difficoltà potettero es­
sere sempre superate e l3; nostra col~a­
Borazione al CLN fu, anche in te m p i per 
noi estremamente duri, mantenuta co­
stante ed efficiente. 

Avvicinandosi il momento in cui il 
CLN dovrà assumere, come governo prov­
visorio, la suprema sua responsabilità, 
molti problemi di carattere politico e te­
cnico dovettero e sere affrontati e risolti. 
Non sempre, com'è naturale, in questi 
casi il nostro parere si trovò concordante 
con quello degli altri partiti; spesso anzi 

caso Matteotti se fu il più clamoroso non il du.ce 'uri torna più. 
fu il più vile. Ricordate il caso Baraldi 
di Mirandola? Rileggetevelo; ~· n(\rrato , 
in· buona lingua. da Giovanni Ansaldo­
q uari.do Ansaldo nori era ancora gerarca · 

· rna semplice « stella nera » ). ' 
3) « Nel settembre impugnammo nova-

L'al'bero è secco 
la foglia è andata gm; 
fascisti andate a letto; 
il duce 'un ton"!a più! 

IL REDUCE. 

accadde .. che i pareri dei cinque partiti tiche dei vari · partiti. Ciò non vuol signì 
furono contrastanti tra loro. Ma proprio ~- fì.Caiie che di fronte ai problemi dell'a ri­
in questi casi si potè constatare che il 'costruzione i partiti non debbano · essere 
CLN non era una formula vaga, vuota liberi di ·prendere delle posizioni partico­
di <;>gni signifìc4-to sostanziale, ma rap- lari, anzi ciò è augurabile é-l ffi.nchè la . ri­
presentava invece un organismo capace costruzione avvenga sotto 'l'impulso e il 
di accoglie're e contemperare le varie opi- controllo di tutte le forze vive della nazio­
nioni facendcle confluire ad un unico ne. Ma il Comitato Interpartiti potra ugual­
scopo. mente svolgere un'àzione costruttiva e al 

Attraverso la libera ed ampia discus- tempo stesso modératrice, permettendo al · 
sione, è stato sempre possibile ai cinque · Paese di. riacquistare gradualmente il pro­
partiti, senza che alcuno dovesse; rinun- prio equilibrio ed ai cittadini di avere il 
ziare ai suoi · principi·, trovare il minimo tempo di passare dall'attuale disorienta­
denominatore comune SUl quale trovarsi( mento alla rielaboraziODf:i dej Conc~tti gin­
d'accordo, nel rispetto della poh tica del ridici ed alla assimilazione di quei prin­
CLN. - cipi politici ai quali · essi possano essere 

Come espr,essione del popolo, del quale 
i partiti che lo· compongono, assommano 
gli interessi, il CLN è una vera piccola 
assemblea, che nella lotta contro i nazi-, 
fascisti e nei problemi politici e tecniCi 
interpreta la volontà popolare. Ma al tempo 
stesso il CLN è anche il rappre :-;entantt:~ 
del Governo Democratico che è composto 
dagli stessi partiti che costituiscon(ì il CLN 
così che st può ben dire che ,pur in que~ 
sti tempi co ì straordinari e burrascosi il 
CLN ha costituito un luminoso esempio 
di operante democrazia liberale: 

E' in virtù di questo esempio che noi 
ci auguriamo che quando la liberazion~ 
d'Italia sarà compiuta e il suo compito 
sarà quindi terminato, il CLN nella ri­
conqnistata figura di Comitato Interpar­
titi, seguiti a svolgere, davanti alla grave 
impresa della ricostrur.ione del Paese, 
un'azione comparativa delle attività poli-

tendenzialmente favorevoli. 

SEG A LAZIO NE 
Alle famiglie che non ayessero no­

tizie dì loro cari scomparsi, si segna­
lano le cara.tteristiche di 3 persone 
trovate· in località S. Silvestro (Cer­
cina) e vittime della ferocia nazi-fa­
scista: 

a) Uomo molto grosso - é!ltezza circa 
m. l. 75 - scarpe gialle tutte di 
cuoio - cinghia dei pantaloni tipo 
militare - camicia chiara con qua­
dretti poco marcati - sciarpa di 
seta bianca legata ' ana vita -
stoffa vestito secondo il campione. 
A v eva in tasca 4 fazzoletti e una 
cravatta. 

È l'ora della prova, del controllo 
dei valori da eu i deriverà i nequivo­
cabile e sopratutto inappellab.ile il 
giudizio qefinitivo e severo sulla no­
stra generazione · e sul stw apporto 
alla lotta per le nuove libert.à, ap­
porto che è estremamente doveroso 
se vogliamo SOpravvivere G:Ome entità 
poli tic a e morale. 

' \ 

E questo ii prezzo del nostro futuro. 

b) Donna di m . . 1.50-1.55 circa - ca­
pelli ·scuri - scarpe gialle con cal­

. zini bìancpi rovesciati - vestito 
grigio tailleur con camicetta bianca 
- età dai 20 ai 35. anni. 

· ~) Uomo poco più pitcolo dèl primo. 
Non è stato.· possibile vedergli la 
faccia perchè la sua testa era 
ficcata sotto terra. Vestito come il 
campione con le sole righe bianche. 
Scarpe nere, di cuoio. 

Si crede che siano stati · giustiziati 
lunedì 12 giugno, perchè in detto 
giorno alla ore 22 furonG sentite delle 
sparatorie nei pressi del luogo dove 
giacciono ora le ·salme. Furono sep­
pellite il giorno 22 giugno alle ore l l 

Teniamo a disposizione delle Fa 
miglie i campioni di stoffa e i pochi 
oggetti trovati indosso alle vittime, 
e agli interessati che potranno in 
qualche •modo ' mettersi. in contatto 
con noi, indicheremo il luogo ove si 
trovano le salme, 


